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ALUNNI STRANIERI
Il presente protocollo dovrà essere messo a disposizione di tutto il personale scolastico in tutti i plessi.
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INTRODUZIONE
Il protocollo di accoglienza degli alunni stranieri persegue l’obiettivo di garantire loro l’inserimento e la migliore integrazione nell’Istituto, nell’ottica della massima inclusività. E’ parte integrante del PTOF dell’Istituto e ne segue le istanze pedagogiche e gli spunti di carattere progettuale.
La ragion d’essere del documento, che costituisce un atto dovuto, è quella di tracciare un quadro di azioni coerenti che garantisca il diritto allo studio e al benessere psicofisico dei nostri studenti non madre-lingua.  
Per tutelare il discente e la sua famiglia, è necessario delineare un percorso che assicuri le responsabilità dei soggetti coinvolti. Ciascuna componente della scuola ha pertanto il compito di realizzare una corretta integrazione degli studenti, considerati, quanto alla loro presenza, una risorsa per l’intero Istituto dal punto di vista interculturale. 
Al tal fine, si rivela determinante la differenziazione dei percorsi formativi e l’apertura al diverso da sé intesa come valore fondante per la scuola tutta.
1. Riferimenti normativi
Questo documento rispecchia varie norme in materia. Dalla Costituzione si menzionano i seguenti articoli:
-Art.10: "L’ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme di diritto internazionale generalmente riconosciute". La condizione giuridica dello straniero è regolata dalla legge in conformità delle norme e dei trattati internazionali".
-Art.30: "E’ dovere e diritto dei genitori, mantenere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori del matrimonio..."
-Art.31: "La Repubblica ... Protegge la maternità, l’infanzia e la gioventù, favorendo gli istituti necessari allo scopo..."
-Art. 34 :"La scuola è aperta a tutti. L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita".
Per le altre fonti normative si fa riferimento:
- Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo del 1948;
- Convenzione sui Diritti del Fanciullo del 1959, rivista nel 1989, ratificata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite e firmata dall’Italia nel 1991;
- Legge 6 marzo 1998, n.40 "Disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero", in particolare l’art. 36 e  art. 38;      
- all’ art. n.45 del DPR 31/08/1999 n° 394 ed alle linee Guida del MIUR sull’integrazione degli alunni stranieri (marzo 2006);
- Legge 53/2003: principio della personalizzazione dell'apprendimento;
- Legge n. 59/2004: indicazioni nazionali per i Piani di Studio Personalizzati;
- Circ. Miur 2/2010: Indicazioni e raccomandazioni per l’integrazione di alunni con cittadinanza non  italiana;
- Legge 170/2010, inerente all’individualizzazione degli apprendimenti nei disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici ( nei casi in cui l’alunno non-madrelingua necessiti di tale risorsa normativa);
- Direttiva 27 dicembre 2012: strumenti d'intervento per alunni con bisogni educativi speciali; organizzazione territoriale per l'inclusione scolastica”.
- Linee Guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri MIUR, febbraio 2014;
Vengono fornite, tra le altre,  alcune indicazioni relative a:
ISCRIZIONI ANCHE IN CORSO D’ANNO PER GLI STRANIERI (I genitori possono autocertificare dati anagrafici, vaccinazioni e titolo di studio del figlio
ISCRIZIONI ANCHE IN CORSO D’ANNO PER GLI STRANIERI IN CLASSI CORRISPONDENTI ALL’ETA’ ANAGRAFICA
(salvo che il collegio dei docenti non deliberi diversamente, ma solo per la classe immediatamente superiore o inferiore )
COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE DI ORIGINE VALORIZZAZIONE DEL PLURILINGUISMO
Segni di accoglienza (libri bilingui, autori di altri paesi…). Accertamento delle competenze in ingresso con schede bilingui, predisporre glossari bilingui della propria materia, porre l’attenzione sui prestiti linguistici presenti nella lingua italiana, insegnare le lingue non comunitarie in orario extrascolastico.
VALUTAZIONE NELLE FORME E NEI MODI PREVISTI PER I CITTADINI ITALIANI
Con le tutele specifiche per la disabilità, i DSA certificati e i Bisogni Educativi Speciali (direttiva Miur del 27 dic. 2012). Adattamento dei programmi per i singoli alunni, tenendo conto della storia scolastica precedente, e soprattutto per ultra tredicenni neo arrivati, piani didattici personalizzati ex nota Miur 22.11.2013. Le prove d’esame possono essere differenziate solo per Bes certificati o “comunque forniti di un piano didattico personalizzato”. Per l’esame di Stato del primo ciclo si può prevedere il mediatore linguistico. Per l’esame di Stato del secondo ciclo può costituire credito formativo un corso di lingua d’origine e nell’orale si può valorizzare la cultura d’origine.
2. Riferimenti pedagogici
I differenti stili d’apprendimento e le varie problematiche collegate alla storia individuale di ciascun discente comportano la necessità di un attento esame dei bisogni formativi di cui ciascun alunno straniero è titolare, secondo quanto prevede la normativa italiana per gli alunni che manifestano Bisogni Educativi Speciali. 
In sintesi, dal punto di vista pedagogico-normativo, si sottolineano alcuni strumenti fondamentali previsti dalla legge:
· L’ individualizzazione, ovvero l’adozione di percorsi differenziati per obiettivi comuni;
· La personalizzazione, centrata sui bisogni individuali, da seguire nel conseguimento degli elementi differenziati; 
· Gli strumenti compensativi, cioè le risorse, le buone pratiche, necessarie al 
        raggiungimento del successo formativo dell’alunno.
Gli aspetti fondanti l’inclusività comportano l’assunzione di metodologie  interdisciplinari e innovative da declinare nell’organizzazione degli interventi didattici e, in genere, nel quadro pedagogico di riferimento. Si evince pertanto che:
a) Saranno da privilegiare le scelte che coinvolgono, in senso olistico, tutte le     componenti dell’Istituto, ciascuna in merito alle proprie responsabilità.
b) Si adotterà un approccio valorizzante le singole esperienze dei discenti stranieri,     anche dal punto di vista empatico.
c) Importanza verrà data alla socializzazione, come dimensione umana,  relazionale e formativa, non solo per i discenti medesimi ma anche per la crescita del territorio che intorno alle sue scuole vive.
d) Si esploreranno percorsi atti a diversificare l’insegnamento-apprendimento per    arricchirlo e non mirati soltanto agli alunni stranieri.
3. Finalità del Protocollo di accoglienza
- Definire “buone pratiche” condivise all'interno della nostra scuola in tema di accoglienza degli alunni stranieri;
- Accogliere a scuola i bambini e i ragazzi di altra nazionalità nel sistema scolastico e avviarli ad un pieno inserimento sociale;
- Sostenere gli alunni neo-arrivati, massimamente nella fase iniziale, ma anche in tutti i momenti della vita della scuola;
- Favorire un clima d'accettazione reciproca fra alunni, stranieri e non, e di monitoraggio del contesto relazionale che rimuova gli ostacoli alla piena integrazione;
- Incentivare l'incontro con altre culture e prestare attenzione al vissuto di ogni alunno;
- Istituire un rapporto collaborativo con la famiglia di ciascun alunno iscritto;
- Promuovere la comunicazione e la collaborazione fra la scuola e il territorio sui temi dell'accoglienza e dell'educazione interculturale.
4. Presentazione dell’Istituto e delle sue componenti
La nostra scuola è inserita nel contesto dell’Umbria che è la terza regione in Italia per numero di stranieri accolti. La provincia di Terni rivela in tal senso una sua propria fisionomia, confermata dall’aumento, negli ultimi anni e in controtendenza, degli stranieri presenti che si attesta sul dato statistico dell’ 11,2% rispetto alla popolazione totale (2016 – ISTAT).
La percentuale umbra degli alunni di cittadinanza non italiana si aggira intorno al 14,2% (Miur 2015) e, rispetto ai dati nazionali, è più alta la quota di stranieri nati in Italia, oppure ivi presenti dai 10 anni di età. Il 61,3% degli studenti non italiani nato all’estero è inserito nella classe anagraficamente corrispondente, quando frequenta la secondaria di primo grado, con risultati migliori rispetto alla media nazionale, infatti la percentuale di respinti al confronto è più bassa. Il nostro Istituto si inserisce bene in tale quadro, consta di alcuni plessi riservati alla materna, alla primaria ed alla secondaria di primo grado.  La scuola consta di alcuni plessi di scuola materna ed elementare e di uno riservato alla secondaria di primo grado. Generalmente è frequentato dagli studenti del quartiere e non solo. Sulla popolazione studentesca dell’Istituto Comprensivo Marconi si distingue una componente di alunni non nati in Italia di gran lunga minoritaria rispetto ad altre realtà scolastiche cittadine. E’ presente il fenomeno degli alunni con nazionalità non italiana ma nati nel nostro Paese e inseriti, fin dalle prime esperienze, nell’iter curricolare. Analizzando la situazione degli apprendimenti, troviamo ancora degli alunni che sono iscritti ad una classe non corrispondente alla loro età, per ripetenze e/o inserimento in una classe precedente fin dall’inizio.
Il quadro complessivo del nostro Istituto pertanto si discosta dalla media nazionale in senso migliorativo. Nella nostra Regione, infatti, assistiamo a fenomeni migratori a carattere più stanziale, con frequenti casi di ricongiungimenti familiari e di bambini nati in Italia, o di seconda generazione, inseriti nelle nostre scuole.
I riferimenti tuttavia evidenziano ancora una maggiore collocazione degli alunni stranieri, rispetto a quelli italiani, nella fascia dell’acculturazione più bassa che, come orientamento verso il futuro lavorativo, sceglie di iscriversi agli Istituti tecnico-professionali. Negli ultimi anni c’è stato inoltre un calo della presenza degli alunni stranieri in due segmenti scolastici significativi: la scuola dell’infanzia e la secondaria di secondo grado, in altri termini le criticità nel processo d’integrazione sono ancora esistenti nella nostra provincia, sebbene con una certa attenuazione rispetto al dato dell’intera penisola. 
5. Fasi del processo di accoglienza e inserimento del ragazzo nella vita scolastica
· Primo ascolto  della richiesta di iscrizione del ragazzo da parte della famiglia 
Il ragazzo /il bambino e la sua famiglia vengono accolti all’ingresso dal collaboratore scolastico che li indirizzerà verso gli uffici di segreteria. In Segreteria si terranno i primi rapporti con i genitori degli alunni stranieri che saranno assistiti e accompagnati nella compilazione della domanda di iscrizione e nella raccolta dei documenti necessari per l’avvio e il perfezionamento del processo di iscrizione .
A tal fine si ribadisce che la condizione di clandestinità della famiglia non comporta un diniego a fruire del diritto all’istruzione per l’alunno straniero.
Una maggiore assistenza sarà fornita ai genitori non italofoni e neo immigrati per veicolare le informazioni fondamentali sulla scuola e le sue regole; (Allegato 1. Le parole di Benvenuto)
· Raccolta dati dell’alunno
Sarà fissato un colloquio tra la famiglia e il responsabile di plesso, con la presenza anche di un eventuale mediatore linguistico/ culturale per approfondire la raccolta di alcune informazioni quali:
- aspetti anagrafici dettagliati, storia scolastica pregressa, eventuali ripetenze, eventuali certificazioni pregresse del ragazzo, dal punto di vista scolastico e non (eventuali certificazioni DSA e/o PEI ). (Allegato  3. Traccia di primo colloquio) 
In assenza di documento originale del titolo di studio, l’alunno viene inserito a scuola come uditore con un’autocertificazione della famiglia. Questo per garantire il diritto all’istruzione del ragazzo. La famiglia è tenuta quanto prima a fornire l’originale dei documenti richiesti o con relativa traduzione giurata con marca da bollo presso Ufficio apposito del tribunale di Terni oppure rivolgendosi alle ambasciate per la validazione dei titoli di studio. Nel contempo la segreteria deve provvedere autonomamente ad accertare la veridicità del titolo di studio consegnato.  
Massimo interesse verrà riservato alla conservazione dei documenti, per predisporne la consultazione da parte dei soggetti aventi il diritto: DS, Responsabili di Plesso, Referente Bes / DSA e Coordinatori di classe. Un fattore importante, quest’ultimo, per tutelare l’alunno straniero nel passaggio dalla scuola primaria alla secondaria di primo grado.
 Tale scheda sarà un utile strumento di lavoro per il mediatore didattico che la scuola mobiliterà, quando opportuno, nell’ambito dei rapporti di cooperazione con i soggetti coinvolti a tal fine nel territorio del Comune di Terni.
Verrà consegnato alla famiglia un prospetto con i servizi per i cittadini stranieri offerti dal territorio (Allegato 4. Prospetto servizi del territorio).
C. Accertamento delle competenze in entrata del ragazzo / del bambino 
· Allo scopo di assicurare l’inserimento nella classe più idonea, anche attraverso l’utilizzo di prove bilingui o comunque scritte nella lingua d’origine del ragazzo, si accerterà il livello di competenze disciplinari e/o trasversali acquisite dal ragazzo nel precedente percorso formativo e scolastico. (Allegato 6. Esempio di prove disciplinari per Competenze).
· Le insegnanti della scuola infanzia, del pari, avvieranno un contatto con i genitori del bambino straniero per assicurare il benessere psicologico e l’integrazione dell’alunno non italofono che necessita di attenzioni e  di essere rassicurato. A tal uopo, utilizzeranno gli strumenti programmati per monitorare la delicata fase di primo inserimento e il successivo percorso d’integrazione.
· Al fine di comprendere se devono essere predisposte eventuali attività di supporto per l’apprendimento dell’italiano L2 si accerterà, attraverso prove strutturate, il livello di conoscenza della lingua italiana posseduto dall’alunno. (Allegato 5. Prova di competenza linguistica Italiano L2 in ingresso).
D. Inserimento in classe (scheda allegata sulle parole dell’accoglienza)
Una volta che il DS (sulla base degli esiti emersi dal colloquio dalla raccolta di tutti i dati) avrà individuato la classe idonea per l’inserimento del ragazzo, nei primi giorni di frequenza scolastica si attueranno le forme di accoglienza ritenute più adatte alla valorizzazione della lingua e cultura d’origine del ragazzo (comunicazioni scritte bilingui, eventuale presenza in classe di mediatori linguistici e culturali ecc.). (Allegato 2. Le parole per accogliere)
E. Azione didattica.
Si individueranno i più opportuni percorsi facilitati di inserimento (corsi integrativi in alcune materie, inserimento in laboratori di lingua italiana); si coinvolgerà il consiglio di classe, o di interclasse, nell’uso di materiali visivi, musicali, grafici per contestualizzare la lezione, di modalità di semplificazione linguistica, di modalità di adattamento dei programmi curricolari e di materiali plurilingui. L’eventuale utilizzo di una valutazione personalizzata degli apprendimenti avverrà secondo le indicazioni delle Linee guida Miur 2014.
	CHI
	COSA E COME
	QUANDO E DOVE
	MATERIALI UTILI /DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

	Il coordinatore della classe in cui verrà inserito l’alunno
	Acquisisce la sintesi delle informazioni relative alla storia dell’alunno e ai risultati delle prove raccolte dalla Commissione Accoglienza e le distribuisce ai docenti della classe
	In segreteria.
Al termine dei lavori della fase precedente che vedono il lavoro della Commissione intercultura
	Fascicolo personale dell’alunno e risultati prove d’ingresso

	Docenti della classe
	Riunione docenti della classe 
	In sede – su convocazione del DS
	

	Docenti della classe
	Elaborazione del Piano educativo personalizzato. Individua modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina per gli alunni stranieri, stabilendo i contenuti essenziali e favorendo l’acquisizione della
lingua per comunicare.
Elaborano, se necessario, percorsi di lingua italiana.
	In sede – durante la riunione e in modo autonomo fino al suo completamento.
	Fascicolo personale dell’alunno. Materiale didattico già predisposto.

	I singoli docenti
	Consegnano l’elenco dei materiali occorrenti e suggerisce i testi specifici
	
	

	Docenti della classe
	Sensibilizzano la classe all’accoglienza del nuovo compagno.
Favoriscono la conoscenza degli spazi della scuola.
Favoriscono la conoscenza dei tempi e dei ritmi della scuola.
Favoriscono l’integrazione nella classe, promuovendo attività di piccolo gruppo,
cooperative learning, di contesto variato.
Privilegiano inizialmente quelle discipline (attività motoria ,artistica, musicale) che
permettono al ragazzo di condividere l’attività col gruppo classe.
Rilevano i bisogni specifici di apprendimento.
	In classe
	


6. Riepilogo delle azioni e relativi responsabili e attuatori
	PERSONE COINVOLTE
	COMPITI
	TEMPI
	STRUMENTI 

	Personale di Segreteria
	Iscrizione, raccolta, aggiornamento e conservazione dati,  gestione primi contatti con le famiglie)
	Nella fase di iscrizione e all’occorrenza (elezioni o. collegiali, Consigli di classe, colloqui pomeridiani con docenti, fine 1° quadrimestre e fine a. s.)
	 Scheda sintetica di presentazione istituto (tradotta) 
Modulistica bilingue

	DS e Respons. di Plesso
	Primi colloqui con la famiglia per raccolta dati ed informazioni sul percorso scolastico del ragazzo
Accertamento delle competenze in entrata, sia disciplinari che trasversali.
Decisione su quale classe sia più idonea per l’inserimento
	Nel corso dell’a. s.
	 Traccia di primo colloquio 

	Insegnanti di classe, con eventuale intervento introduttivo dei Coordinatori di classe e Referente Bes /DSA
	Consultazione fascicoli personali alunni (???)
 Elaborazione e monitoraggio pdp ( insieme agli altri docenti di classe????) gestione contatti famiglie
	Nel corso dell’a. s. 
	Modello 
PDP per stranieri 
Fascicolo complessivo 

	I dipartimenti 
	Predisposizione di prove trasversali e/o disciplinari bilingui 
	La tempistica si riferisce a un’azione che è in fase di avviamento. 
	

	Famiglie
	Partecipazione alle occasioni di incontro/scuola/ famiglia / condivisione delle norme della vita scolastica, proposta di attività di valorizzazione della cultura d’origine
	Nel corso dell’a. s.
	

	Enti del territorio su richiesta della scuola o della famiglia
	Facilitazione dei contatti con le famiglie o della prima accoglienza del ragazzo
Eventuale messa a disposizione dei mediatori linguistici/culturali
	Max. otto ore di mediazione, salvo maggior disponibilità di Enti locali, concentrate soprattutto in fase di prima accoglienza
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